MARIA MONTESSORI: FONDAZIONE DELLA CASA PER BAMBINI (1907)
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Maria Montessori fonda nel 1907 la prima casa per bambini nel quartiere di S.Lorenzo a Roma.

La pedagogista basa il suo metodo sull’idea che, alla base di qualsiasi intervento educativo ci deve essere uno studio profondo della psicologia del bambino.

Ritiene che vadano rispettati nella scuola dell’infanzia fondamentalmente tre principi:

·        Ambiente adatto

·        Uso di materiale scientifico

·        Nuova personalità dell’insegnante

 

La Montessori condivide con le sorelle Agazzi, il principio di scuola come ambiente per l’apprendimento.

Quindi nella scuola montessoriana gli spazi hanno una valenza educativa come l’ubicazione stesa della scuola.

Gli spazi interni ed esterni, i lettini, i materiali ed elementi d’arredo sono tutti a misura di bambino.

Pareti, mobili e mobilio facilmente spostabili consentono la flessibilità d’organizzazione.

Le classi sono poche, le aule non troppo ampie e studiate per essere ambienti di lavoro destinati ai bambini.

La casa dei bambini è riservata esclusivamente ai piccoli che ancora non hanno l’età per andare a scuola e così, le madri lavoratrici, possono lasciare con tranquillità i piccolini nelle mani di personale competente e sicuro.

Le mamme hanno l’obbligo, comunque, di mandare i fanciulli puliti e di collaborare con le insegnanti ad impartire una buona educazione.

Quindi hanno due obblighi verso i propri figli: la cura fisica e quella morale.
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Le mamme secondo la Montessori dovevano guadagnarsi il privilegio di mandare i figliuoli nelle case per bambini.

Inoltre, le madri, una volta la settimana dovevano conferire con le maestre per essere informate sul comportamento del bambino, sui progressi e per ricevere consigli sull’educazione domestica del fanciullo.

 

La Montessori sosteneva che il bambino sviluppava attraverso periodi sensitivi, per tanto l’educazione doveva essere impartita attraverso materiale scientifico studiato per la crescita sensoriale e cognitiva del bambino.

Questi rendono l’alunno capace di apprendere con ordine riducendo l’intervento dell’insegnante.

Si tratta di materiali appositamente preparati per esercitare attraverso i sensi le competenze specifiche.

Troviamo così una serie di oggetti che variavano progressivamente a seconda delle loro proprietà sonore, lettere alfabetiche di vari materiali, casellari contenenti numeri di varie forme e cos’ via.

Grazie a questo materiale strutturato , secondo la Montessori, il bambino all’età di cinque anni è già in grado di apprendere la lettura e la scrittura e le regole del calcolo.

 

L’insegnante nella scuola montessoriana ha il compito di dirigere il lavoro del bambino, in quanto controlla che le attività con il materiale strutturato si svolgano secondo le regole di successione prevista e assiste i bambini nello svolgimento dei vari compiti.

Anche la disciplina è fondamentale al fine dell’educazione, infatti, il bambino che non segue le regole viene lasciato da solo in disparte ad osservare i compagni mentre lavorano con ordine e silenzio.

 Per la Montessori la maestra deve insegnare poco e, osservare molto .

Inoltre ha la funzione di dirigere le attività psichiche dei bambini e il loro sviluppo fisiologico e non di impartire lezioni.

Il bambino è libero di apprendere attraverso la direzione dell’istruttrice.

Per questo motivo la Montessori ha cambiato il nome di maestra in direttrice.
 

